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Ecco gli effetti sui redditi dei contribuenti bergamaschi 
della proposta elettoralistica di flat tax al 23%  

 

Cosa succederebbe a Bergamo se si applicasse la rivoluzionaria proposta di aliquota fiscale al 23% 
per tutti i redditi? 
Non c’è bisogno di essere commercialisti o fiscalisti per capire con facilità cosa significhi applicare 
la stessa aliquota fiscale a chi ha un reddito elevato e a chi ha un reddito più eseguo; ma vedere 
anche nello specifico del nostro territorio le conseguenze concrete di questa proposta (presentata 
come “liberazione dall’oppressione fiscale”) può aiutare a comprendere meglio. 

Ricordiamo innanzitutto quali sono oggi gli scaglioni di imposta: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per capire quali potrebbero essere gli effetti dell’aliquota unica, la si potrebbe applicareai dati 
delle dichiarazioni dei redditi dell’anno scorso, pubblicati dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (dichiarazioni 2021, redditi 2020). 
 

BERGAMO contribuenti reddito dichiarato 

scaglioni di reddito complessivo numero % totale  % 

Redd. Compl. da 0 a 10.000 euro 183.997 23,5% € 850.678.551,00  5% 

Redd. Compl. da 10.000 a 15.000 euro 95.103 12,1% € 1.194.989.385,00  7% 

Redd. Compl. da 15.000 a 26.000 euro 276.035 35,2% € 5.651.963.021,00  31% 

Redd. Compl. da 26.000 a 55.000 euro 190.408 24,3% € 6.542.868.593,00  36% 

Redd. Compl. da 55.000 a 75.000 euro 18.544 2,4% € 1.175.143.771,00  6% 

Redd. compl da 75.000 a 120.000 euro 13.224 1,7% € 1.216.517.476,00  7% 

R compl oltre 120.000 euro 7.077 0,9% € 1.554.479.759,00  9% 

 784.388 100% € 18.186.640.556,00  100% 

 

Come si vede, gli scaglioni pubblicati nella statistica del MEF non combaciano perfettamente con la 
tabella delle aliquote: ad esempio, per l’aliquota del 25% lo scaglione di reddito va 15mila a 28mila 
euro mentre la statistica raggruppa i redditi da 15mila a 26mila e così via anche per altre aliquote. 
Un’altra difficoltà nel calcolare gli effetti con estrema precisione sta nella differenza tra reddito 
complessivo (presentato nella statistica del MEF) e reddito imponibile (su cui si applica l’aliquota). 
Ma sono incongruenze che incidono relativamente, per una previsione a grandi linee degli effetti: 
qualche differenza in più o in meno non cambia la sostanza del quadro che è questo: 
  

La situazione attuale 
Testo Unico delle Imposte sui Redditi (DPR 917/1986, art. 11) 

 

a) fino a 15.000 euro, 23% 
b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25% 
c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35% 
d) oltre 50.000 euro, 43% 

FLAT TAX 
 

23% 
per tutti 
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BERGAMO contribuenti beneficio applicazione 23% 

scaglioni di reddito complessivo numero % % Importo medio  

R. compl. da 0 a 10.000 euro 183.997 23,5% 0% € 0 - 

R. compl. da 10.000 a 15.000 euro 95.103 12,1% 0% € 0 - 

R. compl. da 15.000 a 26.000 euro 276.035 35,2% 2,3% € 109,51  

R. compl. da 26.000 a 55.000 euro 190.408 24,3% 13,4% € 1.223,48 
 

R. compl. da 55.000 a 75.000 euro 18.544 2,4% 26,9% € 5.374,11 

 

R. compl. da 75.000 a 120.000 euro 13.224 1,7% 34,4% € 11.098,63 

 

R. compl. oltre 120.000 euro 7.077 0,9% 42,0% € 36.630,47 

 

 784.388 100,0%    

 

Per i primi due scaglioni, quindi fino a 15.000 euro di reddito non c’è nessun vantaggio: l’aliquota 
è già oggi al 23% e tale resta nella “proposta”. Quindi per 279.100 bergamaschi (il 35,6% dei 
contribuenti, cioè la fascia meno agiata) nessun vantaggio: si tratta per lo più di giovani, di 
lavoratori part time, di pensioni assistenziali, di redditi da lavoro e pensioni basse spesso al limite 
della povertà. 

Più si alza il reddito, più aumentano i benefici, fino al 42% di risparmio fiscale per chi ha redditi 
oltre i 120mila euro (lo 0,9% dei bergamaschi passa dall’aliquota del 43% a quella del 23% per la 
quota di reddito oltre i 50mila euro). 

Nella terza fascia, la più numerosa, quella che va da 15mila a 26mila euro di reddito, sta la 
maggioranza dei pensionati e dei lavoratori dipendenti: i pensionati infatti hanno un reddito 
medio di 18.720 euro mentre per i lavoratori dipendenti il reddito medio è di 22.915, pertanto i 
settori più qualificati del lavoro dipendente stanno in parte anche nella successiva fascia da 26mila 
a 55mila. 
Poiché fino a 28mila euro l’attuale aliquota è del 25%, la “liberazione dall’oppressione fiscale” col 
passaggio al 23% si riduce a ben poca cosa (in media -109 euro all’anno). 

Cambia molto, invece, per le categorie più agiate dove la riduzione è del 34,4% o del 42%: si 
tratta di imprenditori (reddito medio dichiarato € 43.546) e soprattutto lavoratori autonomi 
(reddito medio dichiarato 60.328 euro). 

Per il 70-80% dei bergamaschi, quindi, gli effetti stanno solo nell’annuncio. 
Le cifre parlano da sole, non c’è bisogno di dire molto altro se non che le minori entrate fiscali a 
vantaggio dei ceti più agiati si ripercuoteranno in minori possibilità per lo Stato di offrire servizi 
(sanitari, sociali, scolastici, …) proprio per i ceti più deboli, che invece da questa “riforma” non 
riceverebbero nulla. 


